
Firma la legge 

   conquista  democrazia 
 

Nel luoghi di lavoro, dove si passa un 
terzo della propria vita, mancano diritti, non c'è 

democrazia. 
 

 Se vuoi riprenderti il diritto a decidere nelle fabbriche, negli uffici e in 

ogni posto di lavoro anche attraverso il voto su piattaforme, contratti ed 

accordi. 
 

 Se vuoi che i diritti sui luoghi di lavoro siano delle lavoratrici e dei 

lavoratori e non dei sindacati. 
 

 Se sei stanco di essere rappresentato da sindacati che non voti mai e che 

impongono le loro posizioni senza farti esprimere. 
 

 Se sei stanca di subire accordi che tagliano i salari e riducono i diritti.  
 

 Se non sopporti più il monopolio di sindacati ormai lontani dai lavoratori e 

pensi ci sia estremo bisogno di democrazia sui posti di lavoro. 
 

 Se vuoi che siano le lavoratrici e i lavoratori e non le controparti a 

scegliere chi li deve rappresentare. 
 

 Se vuoi eleggere donne e uomini a cui puoi revocare il mandato quando 

lo ritieni giusto e non essere rappresentato da burocrati che non 
“scadono” mai. 

 

 Se vuoi votare liberamente il sindacato che scegli senza essere 
discriminata e ritieni giusto che anche le lavoratrici e i lavoratori  precari 

possano esprimere il proprio voto. 
 

 Se vuoi affermare l'indipendenza del sindacato e farla finita con una 

pratica sindacale da decenni asservita ad interessi economici e di partito. 
 

firma la proposta di legge  

presentata dall'U.S.B. insieme al Forum 

Diritti/Lavoro e altri sindacati di base 

 
  

Più democrazia e più 
diritti per i lavoratori 

 



Firma la legge 

 conquista  salario 
 

Il fisco italiano si poggia esclusivamente 
sul prelievo dai salari dei lavoratori dipendenti:  

è ora di finirla! 
 

 Se pensi che il fisco ti stia sottraendo una parte eccessiva di reddito. 
 

 Se non vuoi più essere l'unico a pagare. 
 

 Se non vuoi che l'evasione fiscale che ha raggiunto i 120 miliardi di euro 
l'anno, la corruzione ed i privilegi di pochi si scarichino sul tuo salario e 

sulla tua vita. 
 

 Se ritieni ingiusto che il 45% dell'intera ricchezza del paese sia posseduta 

dal 10% delle famiglie, mentre la metà più povera possiede meno del 

10% della ricchezza. 
 

 Se non arrivi a fine mese e neanche alla terza settimana ma vedi 

sfrecciare sulle strade sempre più automobili da 100.000 euro in su. 
 

 Se l'affitto o il mutuo si mangiano una parte sempre più importante del 

tuo salario e non riesci a risparmiare un euro. 
 

 Se hai perso il lavoro o sei precario o i tuoi figli sono disoccupati o 

devono lavorare in nero. 
 

 Se concordi che per i redditi sino a 35.000 euro i primi 10.000 debbano 
essere esentasse e sui rimanenti l'aliquota debba essere unica del 23%.  

 

 Se pensi che alcune detrazioni e sconti fiscali  non debbano essere 
garantiti soltanto ai lavoratori autonomi ma anche ai lavoratori dipendenti 

e che tra questi debbano esserci: trasporto pubblico e ferroviario, 

autostrade, apparecchiature informatiche, telefoni, internet, libri, cinema, 
teatri, ecc. 

 

 Se vuoi che aumentino le detrazioni per spese sanitarie e che sia 
abrogata la norma che colpisce le retribuzioni in caso di malattia. 

 

 Se vuoi che ogni lavoratore abbia la quattordicesima mensilità anche 
attraverso l'utilizzo di voci attualmente legate alla produttività. 

 

firma la proposta di legge presentata 

dall'Unione Sindacale di Base  

 

Più salario e più reddito per tutti 


